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DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
Oggetto: Adesione all’Accordo Quadro, definito dalla Consip, ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 
50/2016 (che si applica alla luce dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023) per l’affidamento dei servizi di Digital 
Transformation per le PP.AA. - seconda edizione, Lotto 2 “Digitalizzazione dei processi” (ID 2536, CIG 
MASTER 985365662A), per acquisire, attraverso ordine diretto di adesione, i servizi necessari per le attività 
connesse all’attuazione degli obblighi definiti all’interno del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione da parte delle Amministrazioni centrali e locali e degli obiettivi del progetto PNRR 
Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, 
Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2, CUP C54E21004810006 e del progetto PNRR 
SUAP/SUE 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente 1, Asse 1, 
Sub-Investimento 2.2.3 CUP C59G22000590006. Aggiornamento del Programma triennale degli acquisti. 

IL DIRETTORE GENERALE 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del Decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 
e ss.mm.ii. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del Decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 
14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTA la Determinazione n.206 del 12 luglio 2022 con oggetto: “Regolamento di organizzazione di AgID (D.M. 
22 aprile 2022). Adeguamento determina n. 580/2021”, come integrata dalla Determinazione n. 328 del 29 
novembre 2022, vigente nelle more della riorganizzazione disposta con la Determinazione n. 139 del 23 aprile 
2024; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei conti in data 3 aprile 
2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con Determinazione n. 4/2016 
e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma 
del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 
1° settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 
del 14 ottobre 2016); 

VISTI: 
− il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. recante il “Codice dell’amministrazione Digitale”;
− il vigente Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2024 - 2026, approvato con

decreto firmato dal Sottosegretario di Stato con delega all’innovazione tecnologica e alla transizione digitale
Alessio Butti, in data 12 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei Conti al n. 294 del 2 febbraio 2024;

− il Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche e al trattamento dei dati
personali e il D.lgs. 101/2018, recante modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003;

− la normativa vigente in tema di contratti pubblici e appalti (il D.lgs. n. 36/2023 e il D.lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii, che si applica nei casi previsti dall’art. 226, comma 2 del citato D.lgs. n. 36/2023)

CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale (“AgID” o “Agenzia”) sostiene, tra i propri obiettivi, la 
diffusione dell'innovazione digitale per contribuire allo sviluppo economico, culturale e sociale del Paese; 
collabora, inoltre, con le istituzioni e gli organismi europei promuovendo la diffusione dei progetti strategici 
per la digitalizzazione della PA; 
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CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale: 
− ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, in coerenza con gli 

indirizzi dettati per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e con l’Agenda digitale europea;  
− svolge funzioni e compiti attribuiti dalla legge, al fine di perseguire sia il massimo livello di utilizzo delle 

tecnologie digitali all’interno della Pubblica Amministrazione e nel rapporto tra questa, i cittadini e le imprese 
che nell'ottimizzazione della spesa in materia informatica delle pubbliche amministrazioni, attraverso il 
monitoraggio della relativa spesa corrente e il supporto alle amministrazioni pubbliche nazionali e locali nel 
raggiungimento di obiettivi di standardizzazione e revisione dei processi interni e di ottimizzazione della spesa 
informatica complessiva;  

− cura la redazione del Piano Triennale per l’Informatica nella pubblica amministrazione, strumento essenziale 
per promuovere la trasformazione digitale del Paese e della Pubblica Amministrazione italiana al fine di:  
• favorire lo sviluppo di una società digitale;  
• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al 

servizio delle persone;  
• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali;  

 
CONSIDERATO che il Piano Triennale, giunto alla sesta edizione 2024-2026, predisposto con il coinvolgimento 
attivo e strutturato delle pubbliche amministrazioni centrali e degli enti locali, si inserisce in un contesto di 
riferimento più ampio definito dal programma strategico “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione (UE) 
2022/2481 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono articolati in quattro 
dimensioni: competenze digitali, servizi pubblici digitali, digitalizzazione delle imprese e infrastrutture digitali 
sicure e sostenibili; 
 
CONSIDERATO che  
− la strategia alla base del Piano Triennale 2024-2026 nasce quindi dalla necessità di ripensare alla 

programmazione della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni basata su nuove leve strategiche, 
tenendo conto di tutti gli attori coinvolti nella trasformazione digitale del Paese, e degli obiettivi fissati per il 
2030 dal percorso tracciato dalla Commissione europea per il Decennio Digitale;  

− all’interno di questa cornice, l’Agenzia è impegnata nel miglioramento continuo dei servizi offerti alle 
Amministrazioni al fine di facilitarne il percorso di trasformazione digitale, ma svolge anche attività di supporto 
al miglioramento della capacità amministrativa delle Amministrazioni locali per l’attuazione delle politiche di 
digitalizzazione; 
 

CONSIDERATO che AgID è chiamata a perseguire sia gli obiettivi previsti dal Piano Triennale che quelli affidati in 
qualità di Soggetto Attuatore di specifiche misure PNRR, in forza del contesto vigente e richiamato ed in coerenza 
con:   
− il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato la legge istitutiva del CUP;   
− la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 del che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;   
− il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;   

− il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088;  

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, 
relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione;   

− la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, commi 1037 - 1050;   

− il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza;   
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− il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108;   

− il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;   

− il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione europea in data 30 giugno 
2021 e approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della 
Commissione europea;  

− il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi dell’articolo 7, prima 
comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante l’individuazione delle amministrazioni 
titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da raggiungere per ciascun investimento e sub-
investimento;   

− il D.L. 21 settembre 2021, n. 121 e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”;   

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale struttura presso la quale istituire 
l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101;   

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del Dipartimento 
per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di missione di livello 
dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla legge 30 luglio 2021, n.101, e del decreto del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 

 
CONSIDERATO che 
− AgID è anche Soggetto Attuatore della Misura PNRR - Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento 

dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2 di cui 
è Amministrazione Titolare il Dipartimento della Trasformazione Digitale; 

− AgID, ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei sistemi 
informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che 
a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica 
amministrazione, obiettivi già riconosciuti nella Legge n. 4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per 
l’informatica nelle pubbliche amministrazioni vari compiti ora di pertinenza dell’AgID, tra i quali:  
• vigilare sull’attuazione della stessa legge;   
• fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;   
• emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;   
• monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;   
• relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;   
• divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione; 

 
CONSIDERATO che nell’ambito degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità 
del Dipartimento per la Trasformazione Digitale (di seguito DTD) e del sub-investimento PNRR 1.4.2: “Citizen 
Inclusion - Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, si mira a raggiungere un miglioramento 
significativo della qualità e dell'utilizzabilità dei servizi pubblici digitali e attraverso i seguenti tre principali 
target:  
− Monitoraggio dell’accessibilità dei siti web;  
− Formazione e diffusione della cultura dell’accessibilità su scala nazionale a soggetti target del settore 

pubblico e privato;  
− Supporto specialistico alle 55 PA locali, 
in coerenza con il quadro normativo vigente e con: 
− la nota n. 0022053 del 08.11.2021 con cui il Capo del Dipartimento, indicando l’Agenzia per l’Italia Digitale 

quale Soggetto attuatore del sub-investimento 1.4.2 “Citizen Inclusion – Miglioramento dell'accessibilità 
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dei servizi pubblici digitali”, ha richiesto il Piano Operativo dell’intervento con l’articolazione e la 
pianificazione delle azioni per lo sviluppo delle attività necessarie a raggiungere i target stessi, con i relativi 
tempi di esecuzione e il relativo impiego delle rispettive risorse;   

− l’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D. Lgs. n.50/2016 stipulato, in data 14.12.2021, 
tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale per la 
realizzazione del sub-investimento 1.4.2 - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali della 
Missione 1 Componente 1 Asse 1 del PNRR,  approvato con la Determinazione n. 625 del 14.12.2021, al 
visto di registrazione digitale della Corte dei Conti n. 66 del 14 gennaio 2022, come da comunicazione con 
nota trasmessa dal Dipartimento per la trasformazione digitale - Unità Di Missione PNRR, acquisita al prot. 
AgID con il n. 1655 del 31.01.2022;  

− il Piano Operativo allegato al sopra richiamato Accordo di collaborazione stipulato tra AgID e il Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale;  

− l’Atto aggiuntivo al sopra citato Accordo di collaborazione, stipulato tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per l’Italia digitale, in data 07.07.2023, 
ammesso al visto di registrazione digitale della Corte dei conti n. 2425 del 05.09.2023; 

 
CONSIDERATO che l’AgID è anche Soggetto Attuatore della Misura SUAP/SUE 2.2.3., “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente C1 del PNRR, CUP C59G22000590006, di cui è 
Amministrazione Titolare il Dipartimento della Funzione Pubblica, in coerenza con l’Accordo definito con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica (di seguito DFP), ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii per la realizzazione del sub-investimento 2.2.3., “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della 
Missione 1, Componente C1 del PNRR, approvato con la DT DG n. 165 dell’11 giugno 2022 ed il connesso CUP 
C59G22000590006; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito del progetto PNRR SUAP & SUE: 
− il DFP ha affidato ad AgID il coordinamento del gruppo tecnico e la definizione delle specifiche tecniche 

relative alle modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il SUAP, gli Enti terzi 
coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche che compongono l’architettura 
logica del Sistema Informatico degli Sportelli Unici. La definizione di tali specifiche tecniche è una parte 
necessaria ed integrante della realizzazione del Progetto PNRR 2.2.3.; 

− l’AgID è inoltre chiamata a supportare il DFP nella realizzazione del Progetto PNRR 2.2.3: “Digitalizzazione 
delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici” del PNRR, volto alla 
realizzazione di un Ecosistema digitale dei SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle 
amministrazioni interessate al fine di efficientare l’attuazione dei procedimenti amministrativi;  

 
CONSIDERATO che 
− il tema degli sportelli unici è stato, negli anni passati, oggetto di misure di semplificazione e 

standardizzazione, con l’obiettivo di offrire al cittadino e all’impresa un’interfaccia unica, indipendente dalla 
suddivisione delle competenze tra le diverse amministrazioni, volta alla riduzione dei tempi burocratici, 
spesso dilazionati anche dalla frammentazione dei passaggi e dalla mancanza di interoperabilità tra i sistemi 
informativi nel back-office; 

− il Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello unico delle attività 
produttive – SUAP (Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160) prevede, all’ art. 2, 
commi 2 e 3, che la presentazione di domande, dichiarazioni, segnalazioni e avvisi, nonché le comunicazioni 
tra le amministrazioni che intervengono nel procedimento, avvengano esclusivamente in modalità 
telematica;  

− per la parte edilizia, il decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 istituisce lo 
Sportello unico per l’edilizia (SUE) quale punto di accesso unico per il privato per l’acquisizione di titoli edilizi 
e ufficio incaricato di curare, ove occorra, tutti i rapporti con le altre amministrazioni, tenute a pronunciarsi 
in ordine all'intervento edilizio oggetto della richiesta. Inoltre, particolare rilievo assume, a fronte delle 
criticità segnalate nell’attestazione dello stato legittimo, la digitalizzazione degli archivi;  
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CONSIDERATO che AgID ha necessità di acquisire servizi di supporto specialistico per l’attuazione degli obiettivi 
attesi sia per la parte connessa al Piano Triennale per l’Informatica sia per la realizzazione dei milestone del 
progetto PNRR Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici 
digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2, CUP C54E21004810006 e del progetto 
PNRR SUAP/SUE 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente 1 , Asse 
1, Sub-Investimento 2.2.3 CUP C59G22000590006; 
 
CONSIDERATO che, in coerenza con il contesto normativo vigente ed in linea con le principali disposizioni che 
regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e servizi, di seguito sinteticamente richiamate: 
− la normativa vigente in tema di contratti pubblici e appalti (il D.lgs. n. 36/2023 e il D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii, che si applica nei casi previsti dall’art. 226, comma 2 del citato D.lgs. n. 36/2023); 
− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 dicembre 2015, 

n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520, 

si è valutata la fattibilità, in relazione agli obiettivi da perseguire e al dimensionamento ipotizzato, di ricorrere 
ai servizi compresi nell’Accordo Quadro definito dalla Consip, ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 
50/2016 (che si applica alla luce dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023), per l’affidamento dei servizi di Digital 
Transformation per le PP.AA. - seconda edizione, Lotto 2 “Digitalizzazione dei processi” (ID 2536, CIG MASTER 
985365662A), definendo apposito CE per acquisire, attraverso ordine diretto di adesione, servizi di assistenza 
per le attività connesse al Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica amministrazione e per la 
realizzazione degli obiettivi del progetto PNRR Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2, CUP 
C54E21004810006 e del progetto PNRR SUAP/SUE 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della 
Missione 1, Componente 1 , Asse 1, Sub-Investimento 2.2.3 CUP C59G22000590006; 
  
VISTO l’Appunto della Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dell’Area Indirizzo e governance 
della Pubblica amministrazione prot. n. 12689 del 26 luglio 2024, con cui si propone di aderire al citato AQ 
Consip c.d. Digital Transformation per le PP.AA. - seconda edizione, Lotto 2 “Digitalizzazione dei processi” (ID 
2536, CIG MASTER 985365662A), per acquisire, attraverso ordine diretto,  per 24 (ventiquattro) mesi, 
prorogabili di 6 (sei) mesi, servizi di assistenza essenziali sia all’attuazione del Piano Triennale per l’informatica 
nella Pubblica amministrazione da parte delle Amministrazioni centrali e locali, sia alle attività dei Progetti 
PNRR Citizen inclusion e PNRR SUAP, entro l’importo massimo di euro 6.358.919,10 IVA esclusa, pari a euro 
7.757.881,30 (IVA inclusa), che si stima di articolare come segue:  

Fondi su cui va 
imputato 

l’importo del 
contratto  

ID Servizio  Voce di costo Valore 
unitario Quantità Importo 

massimo 
Importo massimo 

IVA inclusa 

PNRR 1.4.2 L2.S1 Disegno del Modello di erogazione del 
servizio digitale 

L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera 308,70 1.030 317.961,00 387.912,42 

PNRR 1.4.2 L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia B L2.S2 – Fascia B - Base 18.360,00 10 183.600,00 223.992,00 

PNRR 1.4.2 L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia B L2.S2 – Fascia B - Base + 
Opzione 1 42.510,00 2 85.020,00 103.724,40 

PNRR 1.4.2 L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia C L2.S2 – Fascia C - Base 39.220,00 25  980.500,00  1.196.210,00 

PNRR 1.4.2 L2.S3 
Supporto specialistico per le attività 

propedeutiche all’implementazione del 
servizio digitale 

L2.S3 Tariffa media 
giornaliera 296,80 1.410 418.488,00 510.555,36 

AgID L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia A L2.S2 – Fascia A – Base 6.000,00 3 18.000,00 21.960,00 
AgID L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia C L2.S2 – Fascia C - Base 39.220,00  3 117.660,00 143.545,20 

AgID L2.S3 
Supporto specialistico per le attività 

propedeutiche all’implementazione del 
servizio digitale 

L2.S3  
Tariffa media giornaliera 296,80 750 222.600,00 271.572,00 

PNRR 2.2.3 L2.S1  Disegno del Modello di erogazione del 
servizio digitale 

L2.S1  
Tariffa media giornaliera 308,70 2.123 655.370,10 799.551,52 

PNRR 2.2.3   Disegno del processo digitale – Fascia B L2.S2 – Fascia B - Base + 
Opzione 2 68.460,00 30 2.053.800,00 2.505.636,00 

PNRR 2.2.3 L2.S3 
Supporto specialistico per le attività 

propedeutiche all’implementazione del 
servizio digitale 

L2.S3 
Tariffa media giornaliera 296,80 4.400 1.305.920,00 1.593.222,40 

  TOTALE 6.358.919,10 7.757.881,30 
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CONSIDERATO che, più in particolare, l’importo complessivo del contratto esecutivo che sarà definito nelle 
successive fasi di perfezionamento dell’adesione con l’R.T.I. composto da ACCENTURE S.p.A. (mandataria) e 
dalle mandanti, EY ADVISORY S.p.A., DELOITTE CONSULTING s.r.l. Società Benefit, DIGIT'ED S.p.A., LUISS 
BUSINESS SCHOOL S.p.A., LASER ROMAE s.r.l., ETNA HITECH S.C.p.A., WESCHOOL S.r.l., sarà suddiviso come 
segue, a valere in parte sui Fondi AgID ed in parte sui Fondi previsti per i progetti PNRR:  
 
Attività connesse al Piano Triennale nella PP.AA (Area governance della Pubblica Amministrazione - Quota dei servizi a valere sui 
Fondi AgID) 
 

 
 

ID Servizio  Importo massimo IVA esclusa Importo massimo IVA inclusa 
L2.S2 Disegno del processo digitale – Fascia A 18.000,00 21.960,00 
L2.S2 Disegno del processo digitale – �&�������]������
fi 117.660,00 143.545,20 
�>�î�X�^�ï
fi Supporto specialistico per le attività propedeutiche 

all’impleme�v�����Ì�]�}�v���������o���������À�]�Ì�]�}�����]�P�]�����o��
fi 222.600,00 271.572,00 
358.260,00 437.077,20 

 
Attività connesse all’attuazione degli obiettivi del progetto Citizen Inclusion (Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) 
- Quota dei servizi a valere sui fondi del Progetto PNRR 1.4.2 - PNRR Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2, CUP C54E21004810006 
 

 
 

ID Servizio  Importo massimo IVA esclusa Importo massimo IVA inclusa 
L2.S1 Disegno del Modello di erogazione del servizio digitale 317.961,00 387.912,42 

L2.S2 
Disegno del processo digitale – Fascia B 183.600,00 223.992,00 
Disegno del processo digitale – Fascia B 85.020,00 103.724,40 
Disegno del processo digitale – Fascia C 980.500,00 1.196.210,00 

�>�î�X�^�ï
fi Supporto specialistico per le attività propedeutiche 
all’implementazione del servizio digitale 418.488,00 510.555,36 

1.985.569,00 2.422.394,18 
 

Attività connesse all’attuazione degli obiettivi del Progetto SUAP SUE (Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) –
Quota a valere sui fondi del Progetto PNRR 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente 1 , 
Asse 1, Sub-Investimento 2.2.3 CUP C59G22000590006 
 

 
 

ID  Servizio Importo massimo IVA esclusa Importo massimo IVA inclusa 
L2.S1 
fi���]�����P�v�}�������o���D�}�����o�o�}�����]������ogazione del servizio digitale 655.370,10 799.551,52 

fi�>�î�X�^�î Disegno del processo digitale – Fascia B 2.053.800,00 2.505.636,00 

L2.S3 Supporto specialistico per le attività propedeutiche 
all’implementazione del servizio digitale 1.305.920,00 1.593.222,40 

4.015.090,10 4.898.409,92 
 
CONSIDERATO che alla luce delle competenze ed esperienze richieste e delle attività previste, nell’appunto 
citato si è proposto di: 
− nominare Antonio Romano, Responsabile Unico del procedimento, Stefano Van Der Byl, Direttore 

dell’esecuzione e punto istruttore; 
− di nominare i funzionari Michela Collacchi (dell’Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione) e 

Simona Lo Tauro (dell’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), in qualità di assistenti, con 
funzioni di supporto al Direttore dell’Esecuzione, ai sensi del combinato disposto dei commi 4 e 6 bis dell’art. 
101 del D.Lgs. 50/2016, 

che si avvarranno del supporto del Servizio Acquisti dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento, per tutti 
gli adempimenti previsti dall’AQ e dal contesto normativo vigente per l’adesione (ai sensi dell’art. 31, c. 9 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, che si applica all’adesione di cui trattasi in forza dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 
36/2023); 
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CONSIDERATO che: 
− stante l’urgenza di procedere, sono state trasmesse tramite l’appunto citato, le dichiarazioni inerenti l’assenza

di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, del Responsabile Unico del
Procedimento (RUP) e del Direttore dell’esecuzione (DE) proposti;

− i RUP e DE provvederanno a curare tutta la documentazione e gli adempimenti utili ai fini del perfezionamento 
della fase di adesione all’AQ per l’acquisizione dei servizi di cui trattasi, col supporto degli Uffici competenti,
coordinandosi con il Servizio Acquisti dell’Ufficio CFF che opererà a supporto del RUP, del punto istruttore e
DE e del punto ordinante;

VISTO il Bilancio di previsione 2024 e triennio 2024-2026, adottato con Determinazione n. 44/2024 del 13 
febbraio 2024 ed approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri” in data 20 marzo 2024, a firma 
del Sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione tecnologica e alla transizione digitale sen. Alessio Butti, 
registrato al n. 1160-2024 il 22 marzo 2024, presso l’ufficio di bilancio e per il riscontro di regolarità 
amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTE le coperture di budget del 26 giugno 2024 e del 24 luglio 2024; 

CONSIDERATO che: 
− in ogni caso la copertura di budget definitiva sarà assunta previa conferma da parte del RUP delle date di 

effettivo inizio e fine attività, mentre con successivo separato provvedimento sarà prevista la copertura degli 
incentivi  per  RUP, DE  e  uffici  e  figure a loro  supporto  (ai  sensi  dell’art. 113 del  D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii - che si applica alla luce dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023);

− l’iniziativa era già riportata nella DT DG n. 266 del 13 novembre 2023 di “Adozione del Programma triennale 
degli acquisti di beni e servizi per il triennio 2024 - 2026,” allegato H, CUI S97735020584202400022;

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 
1.Di aderire all’Accordo Quadro definito dalla Consip, ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, per
l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le PP.AA. - seconda edizione, Lotto 2 “Digitalizzazione
dei processi” (ID 2536, CIG MASTER 985365662A), definendo apposito CE con l’R.T.I. composto da composto
da ACCENTURE S.p.A. (mandataria) e dalle mandanti, EY ADVISORY S.p.A., DELOITTE CONSULTING s.r.l. Società
Benefit, DIGIT'ED S.p.A., LUISS BUSINESS SCHOOL S.p.A., LASER ROMAE s.r.l., ETNA HITECH S.C.p.A.,
WESCHOOL S.r.l. , per acquisire, attraverso ordine diretto, per 24 (ventiquattro) mesi, prorogabili di 6 (sei)
mesi, i servizi di assistenza per le attività connesse all’attuazione del Piano Triennale per l’informatica nella
Pubblica amministrazione e per gli obiettivi dei progetti PNRR Accessibilità, 1.4.2: “Citizen Inclusion –
Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-
Investimento 1.4.2, CUP C54E21004810006 e del progetto PNRR SUAP/SUE 2.2.3: “Digitalizzazione delle
procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 2.2.3, CUP
C59G22000590006, per l’importo complessivo massimo di Euro 6.358.919,10, IVA esclusa pari a Euro
7.757.881,30 IVA inclusa;

2.Di nominare, in considerazione delle competenze richieste e delle attività da svolgere:
− Antonio Romano, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 

(che si applica alla luce dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023);
− Stefano Van der ByL, quale Direttore dell’esecuzione (DE), ai sensi dell’art. 31 e 101 del D.Lgs. n.50/2016;
− i funzionari Michela Collacchi (dell’Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione) e Simona Lo

Tauro (dell’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), in qualità di assistenti, con funzioni di
supporto al Direttore dell’Esecuzione, ai sensi del combinato disposto dei commi 4 e 6 bis dell’art. 101 del 
D.Lgs. 50/2016,

che si avvarranno del supporto del Servizio Acquisti dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento, per tutti 
gli adempimenti previsti dall’AQ e dal contesto normativo vigente per l’adesione (ai sensi dell’art. 31, c. 9 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, che si applica all’adesione di cui trattasi in forza dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n.
36/2023);
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3.Di incaricare e delegare, per il perfezionamento dell’adesione e delle successive fasi, Elena Crocoli, in qualità 
di punto istruttore e Oriana Zampaglione in qualità di punto ordinante, con il supporto del RUP, del DE e del 
Servizio Acquisti dell’Ufficio Contabilità, Finanza e funzionamento; 
 
4.Di dare mandato a RUP e DE di assicurare tutti gli adempimenti per il perfezionamento dell’adesione e 
definire tutta la documentazione allo scopo utile e che sarà predisposta in via definitiva sulla piattaforma 
Consip, dal punto istruttore competente, di cui al precedente punto 3, per il prosieguo; 
 
5.Di imputare la copertura di budget sui fondi indicati dal competente Servizio Programmazione e Controllo di 
gestione, con la seguente articolazione, parte a valere sui fondi AgID, parte a valere sui Fondi PNRR del progetto 
Citizen Inclusion e parte a valere sui fondi PNRR del progetto SUAP SUE, come segue: 

  
   

Importo massimo 
complessivo 
dell’adesione 
all’AQ CONSIP  
CIG MASTER 
985365662A  
IVA inclusa 

Importo massimo  
IVA inclusa per i servizi da 

richiedere per le attività connesse 
al Piano Triennale nella PP.AA  
(quota a valere sui Fondi AgID)  

 
 
 
 

Codice IPA di Fatturazione: 
F7VRDL 

Importo massimo IVA inclusa per i servizi da richiedere 
per le attività connesse al Progetto Citizen Inclusion  

 
(quota a valere sui Fondi PNRR 1.4.2 NRR Accessibilità, 

1.4.2: “Citizen Inclusion – Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, 

Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 1.4.2, 
 CUP C54E21004810006)  

 
Codice IPA di Fatturazione: 4D3J7X 

Importo massimo IVA inclusa per per i servizi da 
richiedere per le attività connesse al  Progetto SUAP 

SUE  
(quota a valere sui Fondi PNRR “Digitalizzazione 
delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, 
Componente 1, Asse 1, Sub-Investimento 2.2.3  

CUP C59G22000590006 
 

Codice IPA di Fatturazione: : 4D3J7X 

 
7.757.881,30 

 
437.077,20 

 
2.422.394,18 

 
4.898.409,92 

 
6.Di incaricare il RUP di curare l’informativa all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento (CFF) e al referente 
per la trasparenza competente, delle date di inizio e fine delle attività, sia ai fini della copertura definitiva di 
budget che ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente e di curare, per tutta la fase di 
erogazione dei servizi, la dirimente distinzione e dettaglio dei costi/attività suddivisi per fonte di finanziamento 
(ed il relativo CUP) ai fine del successivo riconoscimento in rendicontazione delle spese sostenute su tutta la 
documentazione amministrativo-contabile di riferimento;  
 
7.Di dare mandato al referente competente nominato con la DT DG n. 296/2023 per le pubblicazioni sul sito 
istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente” e per tutte le pubblicazioni previste dal 
contesto normativo vigente. 
            Mario Nobile 
 
 
 
Il Dirigente dell’Ufficio Contabilità Finanza e funzionamento  
Oriana Zampaglione 
 
 
 
Il Dirigente dell’Area Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Antonio Romano 
 
 
 
Il Dirigente dell’Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione  
Ludovico Aniballi 





 


          
 
 


         Accordo Quadro per l’affidamento di servizi                                      ID 2536 
      di Digital Transformation                                                                         
 
       Seconda Edizione – Lotto 2 
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 INTRODUZIONE 
 
L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID o Agenzia) è l’Agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito 
di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tec-
nologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. 
L’AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della 
Pubblica amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese, sostenendo inoltre l’innovazione digitale e 
promuovendo la diffusione delle competenze digitali nella PA nazionale, anche in collaborazione con le istituzioni e gli 
organismi internazionali, nazionali e locali. 
 
Come ordinato dalla propria determinazione n. 328/2022. l’agenzia è articolata in 2 Direzioni, a loro volta suddivise in 8 
aree, e 4 Uffici a diretto riporto o collaborazione del Direttore Generale, secondo la seguente struttura organizzativa: 


• Direzione Governance e Vigilanza. 
o Area Vigilanza e monitoraggio 
o Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione 
o Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi 
o Area Gestione servizi infrastrutturali 


• Direzione Progetti e Piattaforme 
o Area Qualificazione e accreditamento 
o Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
o Area Architetture, dati e interoperabilità 
o Area Coordinamento iniziative per la Pubblica amministrazione 


• Segreteria tecnica e coordinamento 
• Ufficio Affari legali: 
• Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento: 
• Ufficio Organizzazione e gestione del personale. 


 
L’Agenzia è in fase di riorganizzazione, a seguito della Determinazione n. 139 del 23 aprile 2024. 
 
Nell’ambito del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) è stata definita una strategia di intervento profonda e 
articolata per la modernizzazione della PA, che ne garantisca un deciso miglioramento in termini di efficienza e di efficacia 
dei processi tramite digitalizzazione, rafforzamento delle competenze del capitale umano delle PA e una drastica sempli-
ficazione burocratica. Tale strategia poggia su un programma di riforma strutturale della PA di ampio respiro, articolato 
in quattro pilastri: 


A. Accesso: per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di selezione del personale della PA e favorire il 
ricambio generazionale, anche attraverso un portale digitale che faciliti la pianificazione strategica del capitale 
umano delle PA e permetta di monitorarne performance e organizzazione. 


B. Buona amministrazione: per semplificare norme e procedure specifiche volte ad accelerare l’avvio della fase di 
implementazione del PNRR. 


C. Competenze: per sviluppare all’interno della PA conoscenze e capacità organizzative in linea con le nuove esi-
genze del mondo del lavoro e di una amministrazione moderna, investendo in un forte piano di attrazione, sele-
zione, assunzione, retention e valutazione dei talenti, rinnovando i meccanismi di carriera attuali e riorganiz-
zando i modelli di formazione in essere. 


D. Digitalizzazione: per realizzare la piena digitalizzazione dei processi interni della PA, tramite le re-ingegnerizza-
zione delle procedure amministrative e lo sviluppo di nuove infrastrutture tecnologiche e di servizi digitali, en-
trambi strumenti trasversali per realizzare compiutamente la riforma della PA. 


L’Agenzia è inoltre coinvolta nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, 
con riferimento alla Componente 1 “Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA”. In particolare, AgID è stata indi-
viduata come Soggetto Attuatore delle seguenti Misure: 


• Dipartimento per la Trasformazione Digitale (Amministrazione titolare): PNRR Misura 1.4.2: “Citizen Inclusion – 
Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-Investi-
mento 1.4.2, CUP C54E21004810006 (di seguito PNRR Misura 1.4.2 o PNRR 1.4.2); 
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• Dipartimento della Funzione Pubblica (Amministrazione titolare): PNRR SUAP/SUE Misura 2.2.3: “Digitalizza-
zione delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Componente 1, Sub-Investimento 2.2.3 CUP 
C59G22000590006  (di seguito PNRR Misura 2.2.3 o PNRR 2.2.3) 


Ulteriormente, dati i compiti istituzionali in capo all’Agenzia, con particolare riferimento al coordinamento nell’attuazione 
del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, l’Agenzia necessità di attivare servizi volti a suppor-
tare tali azioni, che esulano dal perimetro del PNRR sopra descritto. 


In tale contesto, con il presente Piano si richiede, nell’ambito dell’Accordo Quadro per l’affidamento di servizi specialistici 
di supporto alla Digital Transformation per la PA (ed. 2), a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Missione 1, Componente 1, Sub-investimento 1.4.2 “Citizen Inclusion – Miglioramento dell’accessibilità dei ser-
vizi pubblici digitali”, PNRR SUAP/SUE 2.2.3: “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” della Missione 1, Compo-
nente 1, Sub-Investimento 2.2.3 e su risorse proprie, l’esecuzione dei seguenti servizi afferenti al Lotto 2 - “Digitalizza-
zione dei processi”: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio digitale 
• Disegno del processo digitale 
• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale. 


 
 
Con specifico riferimento all’erogazione dei predetti servizi, si dovrà far riferimento a quanto previsto dalle Linee guida 
AgID relative al design per i siti e i servizi digitali della PA. In particolare, si dovranno applicare i seguenti principi: 


• Digital first: le pubbliche amministrazioni devono realizzare servizi primariamente digitali; 
• Servizi inclusivi e accessibili: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali che siano 


inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori; 
• Dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene fondamen-


tale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma 
aperta e interoperabile; 


• Sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 
protezione dei dati personali. 
 


 


1.1 SCOPO 
 
L’Agenzia si prefigge lo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi, previsti sia dagli obblighi a cui è soggetta in qualità di 
Soggetto Attuatore delle Misure 1.4.2 e 2.2.3 che in base agli adempimenti previsti dal Piano Triennale per l’informatica 
nella Pubblica Amministrazione: 
• Misura 1.4.2: L’intervento si pone come obiettivo il supporto per l’analisi, disegno e progettazione e protipazione di 


un cruscotto per la gestione dei dati del progetto, la gestione documentale e la valorizzazione della documentazione 
di progetto; 


• Misura 2.2.3: L’intervento si pone come obiettivo una piena digitalizzazione dei processi di interoperabilità (quali 
momenti di scambio di messaggi tra le amministrazioni coinvolte, per garantire la prosecuzione dei procedimenti 
amministrativi, avviati a seguito della presentazione di un’istanza da parte dei soggetti interessati) per attività pro-
duttive e edilizia, secondo: 


o regole uniformi su tutto il territorio nazionale, in coerenza con le Linee Guida in materia di interoperabilità 
dei sistemi informatici delle PA adottate da AgID ai sensi del CAD, condizione necessaria per la piena opera-
tività degli sportelli unici,  


o un approccio integrato tra le due tipologie di procedure, in modo da favorire la piena integrazione tra SUAP 
e SUE 


• Attività interne AgiD: Supporto nel disegno di un modello di erogazione dei processi digitali connessi alla verifica del 
rispetto, da parte delle PA nazionali, degli obblighi definiti all’interno del Piano Triennale, nonché al monitoraggio 
del raggiungimento degli obiettivi definiti all’interno del Piano stesso. 


 
 


1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
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Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione di AgiD (in breve, Piano Triennale) rappresenta uno 
strumento essenziale per indirizzare e supportare la transizione digitale della Pubblica Amministrazione e, in generale, 
del Paese, in modo organico.  
L’aggiornamento 2022-2024 del Piano Triennale rappresenta la naturale evoluzione delle precedenti edizioni. In parti-
colare, laddove la prima edizione (2017-2019) aveva posto l’accento sull'introduzione del Modello strategico dell’infor-
matica nella PA, la seconda edizione (2019-2021) si proponeva di dettagliare l’implementazione del modello, mentre la 
terza e la quarta edizione (rispettivamente 2020-2022 e 2021-2023) si sono maggiormente focalizzate sulla realizza-
zione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati. L’aggiornamento 2022-2024, in continuità con la precedente 
edizione, consolida l’attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati raggiunti, am-
pliando inoltre lo spazio attribuito al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che rappresenta una straordinaria 
opportunità di accelerazione della fase di execution della trasformazione digitale della PA e fornisce un quadro organico 
dei vari ambiti di cui si compone, indicando target e linee di azione. 
In tale contesto si inserisce la procedura di gara ID 2536 bandita da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D. 
lgs. n. 50/2016, suddivisa in 8 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital Tran-
sformation per la PA – ed. 2, la quale, con riferimento ai principi guida contenuti nel Piano Triennale e agli obiettivi e 
risultati connessi all’attuazione del PNRR, si pone come strumento per:  


• supportare le Amministrazioni nella redazione del proprio Piano Triennale;  
• garantire un approccio omogeneo su tutto il territorio nazionale per la digitalizzazione di servizi e processi;  
• rendere disponibili competenze specialistiche per l’indirizzo del cambiamento organizzativo e il change ma-


nagement nell’ambito della transizione al digitale;  
• fornire un supporto specialistico, alle Amministrazioni che ne faranno richiesta, per tutte le attività che ri-


guardano il Program Management ed in generale la gestione dei contratti IT generati dall’iniziativa.  
In attuazione di quanto sopra, la procedura di gara ID 2536 bandita da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54, comma 3, del 
D. lgs. n. 50/2016, suddivisa in 8 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital 
Transformation per la PA – ed. 2, consente tramite l’adesione al Lotto n.2, aggiudicato dal RTI Accenture, EY, Deloitte, 
Digit’Ed, Luiss Business School, Etna Hitech, Laser Romae, WeSchool, di fruire degli specifici servizi di: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1) 
• Disegno del processo digitale (L2.S2) 
Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3). 


 


1.3 ASSUNZIONI 
 
Tale fornitura prevede, oltre alla definizione del modello di digitalizzazione dei servizi erogati e dei processi sottesi, la 
realizzazione di attività propedeutiche all’implementazione degli stessi quali la definizione di interventi di riorganizza-
zione, la valutazione degli strumenti di acquisizione e di finanziamento dell’Amministrazione e il disegno del processo 
digitale. 
 
1.4 RIFERIMENTI 
 


 
IDENTIFICATIVO 


 
TITOLO/DESCRIZIONE 


ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato 
Tecnico 


Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 50/2016, suddiviso in 8 
lotti, per l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital 
Transformation per la PA – ed. 2 


ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato 
Tecnico Speciale 


 


Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 50/2016, suddiviso in 8 
lotti, per l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital 
Transformation per la PA – ed. 2 


ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato 
Oneri  


Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un Accordo Quadro ex 
art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-viso in 8 lotti, per 
l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital Transfor-
mation per la PA – ed. 2 
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IDENTIFICATIVO 


 
TITOLO/DESCRIZIONE 


ID 2536 - Digital Transformation 2 - Bando GURI Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo Qua-dro ex art. 
54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddiviso in 8 lotti, per l’affida-
mento di servizi specialistici di sup-porto alla Digital Transformation 
per la PA – ed. 2 


 


1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  
 


 
DEFINIZIONE/ACRONIMO 


 
DESCRIZIONE 


RTI Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
AQ Accordo Quadro 
AGID Agenzia per l’Italia Digitale 
DFP Dipartimento Funzione Pubblica 
DTD Dipartimento per la Transizione Digitale 
PNRR 1.4.2 PNRR Misura 1.4.2 - “Citizen Inclusion – Miglioramento 


dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali” 
PNRR 2.2.3 PNRR SUAP/SUE Misura 2.2.3: “Digitalizzazione delle pro-


cedure (SUAP & SUE)” 
SUAP  Sportello unico per le attività produttive 
SUE  Sportello unico per l’edilizia 
EIRA  European Interoperability Reference Architecture 


 


 ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
 


 


 
DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 


 
Ragione sociale Amministrazione AgID – Agenzia per l’Italia digitale 
Indirizzo Via Liszt 21 
CAP 00144 
Comune Roma 
Provincia Roma 
Regione Lazio 
Codice Fiscale 97735020584 
Indirizzo mail direzione.generale@agid.gov.it 
PEC protocollo@pec.agid.gov 
Codice PA agid 
Registrazione alla “Piattaforma dei crediti commer-
ciali” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 
25/06/2012 e s.m.i. 
 


SI 


 
 


 
DATI ANAGRAFICI REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE 


 
Nome Antonio 
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Cognome Romano 
Telefono 06.852541 
Indirizzo mail romano@agid.gov.it 
PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


 
 
 
 
 


 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 


3.1 CONTESTO AS IS DEI SERVIZI 
 
Il presente documento riporta i fabbisogni di digitalizzazione relativi all’AgID, ed in particolare delle seguenti Aree: 


• Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione; 
• Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


Per quanto riguarda l’Area Indirizzo e governance della Pubblica Amministrazione, l’AgID ha il compito di coordinare le 
Amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione, ed è 
chiamata a monitorare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano stesso.  


Con specifico riferimento alle attività richieste a supporto del Piano Triennale, si segnala che l’Agenzia ha già in prece-
denza avviato attività correlate ai servizi richiesti con il presente Piano dei Fabbisogni, dei quali il Fornitore dovrà tenere 
conto nello svolgimento delle attività di digitalizzazione dei processi funzionali al raggiungimento degli obiettivi previsti. 


Anche per i progetti PNRR Misura 1.4.2 e 2.2.3 dell’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, le attività si 
incardineranno in una serie di azioni in parte già consolidate in parte su analisi già svolte e da implementare, in base alla 
ricognizione iniziale che verrà chiesta specificatamente al Fornitore.   


Nel contesto specifico della Misura 1.4.2, l’Agenzia supporta 55 Pubbliche Amministrazioni locali attraverso il finanzia-
mento di specifiche attività: 


− Formazione ai dipendenti e agli enti del territorio sui temi dell’accessibilità digitale; 
− Acquisto di tecnologie assistive per il personale con disabilità; 
− Attività di riduzione delle categorie di errori di accessibilità dei servizi erogati ai cittadini ed alle imprese. 


Nello specifico contesto del progetto, in qualità di soggetto attuatore ha la responsabilità della gestione delle domande 
di rimborso dei soggetti sub-attuatori, nonché del raggiungimento degli obiettivi europei. La gestione di tale progetto 
attualmente è costituita da processi in parte basati su fonti dati non strutturati (fogli xls, mail, documenti) che devono 
essere razionalizzati al fine di permettere una gestione omogenea. 


Nel contesto specifico della Misura 2.2.3, l’AgID supporta il Dipartimento della Funzione Pubblica nella realizzazione di 
un Ecosistema digitale dei SUE e SUAP che assicuri le comunicazioni tra i sistemi ICT delle amministrazioni interessate al 
fine di efficientare l’attuazione dei procedimenti amministrativi.   


Inoltre, in ottemperanza al Regolamento (UE) 2018/1724 “Single Digital Gateway”, AgID sta portando avanti un progetto 
gestito dal Dipartimento per gli Affari Europei e dal Dipartimento per la Transizione Digitale, che mira alla costituzione di 
un punto unico di ingresso telematico per l’interazione dei cittadini con la PA, individuando 21 procedure principali, tra 
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cui la procedura “Notifica di un’attività commerciale, licenza per l’esercizio di un’attività commerciale, modifiche e ces-
sazione di un’attività commerciale […]1 ”.  


Il tema degli sportelli unici è stato, negli anni passati, oggetto di misure di semplificazione e standardizzazione, con l’obiet-
tivo di offrire al cittadino e all’impresa un’interfaccia unica, indipendente dalla suddivisione delle competenze tra le di-
verse amministrazioni, volta alla riduzione dei tempi burocratici, spesso dilazionati anche dalla frammentazione dei pas-
saggi e dalla mancanza di interoperabilità tra i sistemi informativi nel back-office. Il regolamento per la semplificazione e 
il riordino della disciplina sullo Sportello unico delle attività produttive – SUAP (Decreto del Presidente della Repubblica 
7 settembre 2010, n. 160) prevede, all’ art. 2, commi 2 e 3, che la presentazione di domande, dichiarazioni, segnalazioni 
e avvisi, nonché le comunicazioni tra le amministrazioni che intervengono nel procedimento, avvengano esclusivamente 
in modalità telematica.  Analogamente, per la parte edilizia, il decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, 
n. 380 istituisce lo Sportello unico per l’edilizia (SUE) quale punto di accesso unico per il privato per l’acquisizione di titoli 
edilizi e ufficio incaricato di curare, ove occorra, tutti i rapporti con le altre amministrazioni, tenute a pronunciarsi in 
ordine all'intervento edilizio oggetto della richiesta. Inoltre, particolare rilievo assume, a fronte delle criticità segnalate 
nell’attestazione dello stato legittimo, la digitalizzazione degli archivi. 


 


3.2 CONTESTO TECNICO ED OPERATIVO 
 
Per quanto riguarda le linee di azioni relative alle attività dell’Area Indirizzo e governance della Pubblica Amministra-
zione e l’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, progetto Misura 1.4.2, non sono individuati specifici 
vincoli di tipo tecnico e operativo. In termini di requisiti specifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti 
si rimanda ai requisiti trasversali previsti per l’Accordo Quadro. 


Per quanto riguarda la linea di azione relativa all’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, progetto Misura 
2.2.3, in merito alle attività produttive, è necessario tener presente i requisiti previsti dal contesto normativo di riferi-
mento, nonché i requisiti tecnici previsti sia per il portale “impresainungiorno.gov.it”, messo a disposizione da Unionca-
mere, che per portali regionali, o le principali piattaforme autonome utilizzate dai Comuni. Attualmente persiste, inoltre, 
un’inadeguatezza e difformità sul territorio dei sistemi di front office, nonché un’insufficiente digitalizzazione del back 
office, che generano costi eccessivi e ritardi per le imprese e i professionisti nell’accesso ai servizi e per le amministrazioni 
in sede di controllo.   


Per quanto concerne l’edilizia, è mancato finora un obbligo normativo all’accettazione telematica delle pratiche (come è 
invece presente per il SUAP), per cui si sono sviluppati livelli molto disomogenei di digitalizzazione, oltre alla mancanza 
di integrazione dei sistemi informativi.   


 


 AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  
 
 


4.1 OBIETTIVI E BENEFICI DA PERSEGUIRE 
 
In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati, nell'ambito del Lotto 2 Digitalizzazione dei processi 
dell’Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministra-
zioni, i seguenti obiettivi da perseguire: 
 
Area Indirizzo e governance della Pubblica Amministrazione 


 
1 Notifica di un’attività commerciale, licenza per l’esercizio di un’attività commerciale, modifiche di un’attività commer-
ciale e cessazione di un’attività commerciale senza procedure di insolvenza o liquidazione, esclusa la registrazione ini-
ziale di un’attività commerciale nel registro delle imprese ed escluse le procedure relative alla costituzione di imprese o 
società ai sensi dell’articolo 54, secondo comma, TFUE, o a qualsiasi fascicolo presentato successivamente da queste 
ultime. 
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• Obiettivo 1: Definizione di processi digitali per il monitoraggio del Piano Triennale per l’informatica della pub-
blica amministrazione. 


 
Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Misura 1.4.2) 


• Obiettivo 2: Progettazione del modello di erogazione e disegno dei processi di gestione documentale e predi-
sposizione di un cruscotto di monitoraggio; 


• Obiettivo 3: Progettazione del modello di erogazione e disegno dei processi digitali per la gestione delle fonti 
dati e la modellazione del prototipo di cruscotto; 


• Obiettivo 4: Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio; 
 


Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Misura 2.2.3) 
Per quanto riguarda le attività relative alla Misura 2.2.3, l’obiettivo dell’intervento è garantire la comunicazione tra i 
sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni interessate dalle procedure per edilizia ed attività produttive, in 
modo da sostenere l’Ecosistema digitale dei SUE e SUAP e salvaguardare, ove possibile, gli investimenti già realizzati dalle 
Pubbliche Amministrazioni interessate. 
 
Relativamente al SUAP risulta, pertanto, necessario:   
− affiancare le amministrazioni interessate nella realizzazione delle attività di aggiornamento dei propri sistemi ICT, 


fornendo il supporto tecnico per garantire la corretta implementazione tecnologica.  
− individuare gli elementi tecnici necessari per l’evoluzione delle specifiche tecniche di interoperabilità, fornendo sup-


porto alle amministrazioni per l’interpretazione delle stesse al fine di garantirne una corretta attuazione. 
 
Relativamente al SUE risulta, invece, necessario:  
− effettuare un assessment preliminare dei sistemi esistenti identificati come best practice; 
− analizzare lo stato AS IS di evoluzione tecnologica dei sistemi ICT utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni, coinvolte 


nelle procedure per edilizia degli sportelli unici; 
− individuare gli elementi tecnici necessari al processo di adozione delle Specifiche tecniche di interoperabilità - che 


dovranno essere definite a livello nazionale da AgID di concerto con il Gruppo Tecnico - attuate dalle amministrazioni 
individuate dalla normativa in materia di edilizia, al fine di assicurare l’interoperabilità dei sistemi ICT delle ammini-
strazioni stesse interessate;  


− supportare le amministrazioni interessate nella individuazione delle attività di aggiornamento dei propri sistemi ICT, 
fornendo il supporto all’interpretazione delle Specifiche tecniche di interoperabilità per garantire la corretta e com-
pleta attuazione delle stesse. 


 
Sarà garantito il raccordo con le altre iniziative del PNRR, grazie alla presenza di AgID:   
− nei gruppi di lavoro per la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità SUE, nonché l’evoluzione delle 


stesse nell’ecosistema SUAP, assicurando, in generale, l'estensione delle soluzioni sviluppate per il SUAP anche 
all'ambito SUE;  


− nel sostenere il quadro regolatorio della PDND; 
− nella gestione del OOTS (Once Only Technical System) del Single Digital Gateway. 


 
Gli obiettivi specifici dell’intervento: 


• Obiettivo 5: Progettazione del modello di erogazione del servizio digitale SUAP e disegno del processo; 
• Obiettivo 6: Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale SUAP; 
• Obiettivo 7: Progettazione del modello di erogazione del servizio digitale SUE e disegno del processo; 
• Obiettivo 8: Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale SUE. 


 
Di seguito si riporta una descrizione degli obiettivi sopra citati, al fine di fornire una vista che consenta di valutare le 
esigenze e la complessità delle azioni da attivare. 
 
4.1.1 Ob. 1 – Definizione di processi digitali per il monitoraggio del Piano Triennale per l’informatica della pub-


blica amministrazione 
 
Per l’esecuzione dell’Obiettivo 1, il supporto richiesto riguarda il disegno di processi digitali che concernono l’attività di 
analisi dello stato di avanzamento dei Piani Triennali delle PA, con particolare riferimento alle PA regionali. In particolare, 
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si richiede il disegno di processi digitali e il supporto propedeutico alla loro implementazione, al fine di supportare e 
facilitare la diffusione di questionari relativi allo stato di attuazione del Piano Triennale stesso.  Ulteriormente, si richiede 
supporto nella definizione e implementazione del successivo processo digitale di analisi dei dati raccolti tramite i già 
menzionati questionari, al fine di identificare, mappare e monitorare i principali KPI di riferimento per valutare lo stato 
di attuazione degli adempimenti in materia di transizione digitale previsti dalla normativa di settore e nel Piano Triennale 
stesso. 
Oltre a ciò le principali attività richieste sono relative a servizi di consulenza e di supporto direzionale, propedeutico 
all’implementazione, all’Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione dell’AgID, al fine di delineare even-
tuali esigenze di revisione organizzativa, funzionali alla trasformazione digitale, sia in termini di raggiungimento degli 
obiettivi strategici sia in termini di adozione dei processi reingegnerizzati nell’ambito dell’erogazione di servizi digitali e 
individuare scenari di soluzioni organizzative. 
 
Inoltre, l'Agenzia potrà richiedere un'analisi dei processi della pubblica amministrazione, nell’ambito dei lavori del Piano 
triennale, per i quali l’applicazione delle tecnologie di IA hanno un impatto significativo in termini di efficienza e ottimiz-
zazione delle risorse. L’attività dovrà comprende la gestione del rischio e dell’impatto, come già definita nell'analisi del 
rischio effettuata. 
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Disegno del processo digitale (L2.S2 – servizio base);  
• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3).  


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 
 
 
4.1.2 Ob. 2 – Progettazione del modello di erogazione e disegno dei processi di gestione documentale e predi-


sposizione di un cruscotto di monitoraggio 
 
Nell’ambito dell’Obiettivo 2, in relazione ai compiti a lei delegati per l’attuazione del PNRR, l’Agenzia ha la necessità di 
ricevere supporto nella reingegnerizzazione, con relativo disegno, dei processi di gestione dell’intervento PNRR Misura 
1.4.2. Nel dettaglio, i processi da reingegnerizzare fanno riferimento alle azioni relative all’acquisizione e gestione della 
documentazione di progetto, alla definizione del modello di monitoraggio dei KPI di progetto (da definire anche in ac-
cordo con il Dipartimento della Trasformazione Digitale, in ottica di predisporre un prototipo di cruscotto) e al manuale 
di gestione documentale di progetto. 
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio (L2.S1); 
• Disegno del processo digitale (L2.S2 – servizio base + opzioni); 
• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3).  


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 
 
4.1.3 Ob. 3 – Progettazione del modello di erogazione e disegno dei processi digitali per la gestione delle fonti 


dati e la modellazione del prototipo di cruscotto  (progetto PNRR 1.4.2) 
 
Con riferimento all’Obiettivo 3, si prevede il supporto nel disegno e nella progettazione di una dashboard o cruscotto di 
gestione e monitoraggio di progetto attraverso una gestione documentale completa e l'implementazione di specifici KPI, 
che consenta all’Agenzia di: 


• verificare in tempo reale lo stato di maturità e di completezza delle singole cartelle di progetto o di contratto 
presenti nell'archivio 


• avere immediata visibilità della documentazione mancante 
• visualizzare le numeriche complessive e di dettaglio della spesa gestita 
• gestire KPI di progetto da una base dati composta da file xls anche non strutturati 
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• condividere con vari stakeholder le viste sui KPI di progetto 
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1).  
• Disegno del processo digitale (L2.S2 servizio base + opzioni).  


In particolare, rispetto al servizio L2.S2, si richiede l’attivazione dello stesso nelle modalità previste dal Servizio base 
(Servizio di disegno/reingegnerizzazione di uno o più processi digitali), dal Servizio Base + Opzione 1 (Servizio di dise-
gno/reingegnerizzazione di uno o più processi inclusivo di prototipo funzionante per la simulazione, verifica e validazione 
del processo digitale e anche attraverso cruscotti, della user experience e dell’architettura dell’informazione, per ciascun 
processo oggetto di intervento) e dal Servizio Base + Opzione 2 (Servizio di disegno/reingegnerizzazione di uno o più 
processi inclusivo di prototipo funzionante e di analisi e verifica della copertura funzionale as is). 


 
4.1.4 Ob. 4 - Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio (progetto PNRR 


1.4.2) 
 
Rispetto all’Obiettivo 4, il supporto richiesto verte nella corretta gestione delle attività propedeutiche alle implementa-
zione dei servizi richiesti. 
 
Il servizio richiesto nel dettaglio è il seguente: 


• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3).  


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 


 
4.1.5 Ob. 5 - Progettazione del modello di erogazione del servizio digitale SUAP e disegno del processo (pro-


getto PNRR 2.2.3)  
 
Per l’esecuzione dell’Obiettivo 5, si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di 
erogazione dei servizi digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti 
necessarie alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi per l’utenza, 
normativa di riferimento, ecc.   
  
Le principali attività richieste sono inerenti all’evoluzione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla conseguente 
progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle evolutive inerenti alle componenti infrastruttu-
rali.  
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1); 
• Disegno del processo digitale (L2.S2 servizio base + opzioni); 
•  


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di na-
tura organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di 
servizi digitali. 
 
4.1.6 Ob. 6 - Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale SUAP 


(progetto PNRR 2.2.3) 
 
A supporto dell’obiettivo 5, l’obiettivo 6 richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di svolgere tutte 
le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale, ovvero:   
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• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione e in aderenza 
alle specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità)   


• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti di riorganizzazione, in termini dunque 
di analisi di impatto organizzativo dei servizi e processi digitali disegnati;   


• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite:   
− valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle componenti infrastrut-


turali;   
− predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione;   
− verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la loro corretta inte-


grazione nell’Ecosistema digitale dei SUAP;  
• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle specifiche tec-


niche di interoperabilità. In particolare:   
− valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment;   
− predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle soluzioni ICT utilizzate 


dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance;   
− implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per l’attestazione di 


compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità.  
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3). 


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 
 
 
4.1.7 Ob. 7 - Progettazione del modello di erogazione del servizio digitale SUE e disegno del processo (progetto 


PNRR 2.2.3) 
 
Per l’esecuzione dell’Obiettivo 7, si richiede di supportare le attività in carico ad AgID relative al disegno del modello di 
erogazione dei servizi digitali in ambito, andando a declinare per ciascuno di essi l’insieme strutturato delle componenti 
necessarie alla relativa erogazione, ovvero i canali di erogazione/fruizione, componenti di servizio utilizzate, descrizione 
degli utenti destinatari, elementi organizzativi di supporto all’erogazione del servizio digitale, eventuali costi per l’utenza, 
normativa di riferimento, ecc.   
   
Le principali attività richieste sono inerenti alla definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità e alla conseguente 
progettazione delle soluzioni tecnologiche per l’implementazione delle componenti infrastrutturali prevendendo, ove 
possibile, l’estensione di quanto realizzato per il filone SUAP.  
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Disegno del modello di erogazione del servizio digitale (L2.S1); 
• Disegno del processo digitale (L2.S2 servizio base + opzioni). 


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 
 
4.1.8 Ob. 8 - Progettazione del modello di erogazione del servizio digitale SUE e disegno del processo (progetto 


PNRR 2.2.3) 
 
Per l’esecuzione dell’Obiettivo 8, limitatamente alle Pubbliche Amministrazioni titolari dell’eventuale Piattaforma Nazio-
nale o di una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali, si richiede il supporto tecnico per l'assessment delle applicazioni 
e dei sistemi ITC in uso presso le amministrazioni aderenti, tramite la ricognizione e analisi, nell’ambito della più generale 
raccolta delle informazioni sui procedimenti amministrativi realizzati dalle stesse Pubbliche Amministrazioni, delle Best 
Practices e dei sistemi di gestione telematica delle procedure che interagiscono con il SUE, nonché dei sistemi informativi 
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che gestiscono le procedure rilevanti per le attività edilizie, al fine di determinare, sulla base di evidenze oggettive, lo 
stato di maturità tecnologica degli stessi in relazione all’applicazione delle linee guida di Interoperabilità, emanate da 
AgID e, nel contempo, acquisire contezza delle necessità di aggiornamento per la realizzazione dell’Ecosistema digitale 
dei SUE, limitatamente alla Piattaforma Nazionale o una delle Piattaforme Tecnologiche Regionali.  
  
Inoltre, si richiede di rendere disponibili le competenze necessarie al fine di svolgere tutte le attività propedeutiche all’im-
plementazione del servizio digitale, ovvero:   
• Supporto nella individuazione delle attività da intraprendere anche in coerenza con la pianificazione e in aderenza 


alle specifiche tecniche di interoperabilità e alle linee guida AgID (i.e. interoperabilità)   
• Supporto alla verifica degli interventi in carico alle amministrazioni competenti in termini, dunque, di analisi di im-


patto organizzativo e finanziaria dei servizi e processi digitali disegnati;   
• Supporto all’implementazione delle componenti infrastrutturali tramite:   


− valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment delle componenti infrastrut-
turali;   


− predisposizione della necessaria documentazione tecnica all’implementazione;   
− verifica delle implementazioni delle componenti infrastrutturali realizzate per accertarne la loro corretta inte-


grazione nell’Ecosistema digitale dei SUE;  
• Supporto all’implementazione di sistemi di verifica di compliance dei relativi sistemi ITC rispetto alle specifiche tec-


niche di interoperabilità. In particolare:   
− valutazioni tecniche di dettaglio utili alla definizione della strategia di deployment; 
− valutazioni e analisi di dettaglio utili alla definizione dei costi di adeguamento delle soluzioni ICT; 
− predisposizione della necessaria documentazione tecnica per l’implementazione delle soluzioni ICT utilizzate 


dalle amministrazioni competenti per la verifica di compliance;   
− implementazioni realizzate e accertamento della corretta esecuzione dei testi funzionali per l’attestazione di 


compliance alle Specifiche tecniche di interoperabilità.  
 
I servizi richiesti nel dettaglio sono i seguenti: 


• Supporto specialistico per le attività propedeutiche all’implementazione del servizio digitale (L2.S3). 


Resta inteso che il Fornitore potrà essere chiamato a svolgere solo parte di tali attività e/o anche ulteriori attività di natura 
organizzativa rispetto a quelle sopra descritte, che afferiscano alla progettazione, realizzazione ed erogazione di servizi 
digitali. 
 


4.2 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE  
 
4.2.1 INDICATORI GENERALI DI DIGITALIZZAZIONE 
 


Int(*) DENOMINAZIONE  Tipologia  
Valore ex 


ante 
Valore 
ex post 


PNRR 2.2.3 
Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna 
(cittadini), esterna (imprese), altre PA  


Qualitativo -  2 


PNRR 2.2.3 Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento  Quantitativo 0 6(**) 
(*) Area di intervento  
(**)Obiettivi CAD previsti: 1) diritto all’uso della tecnologia; 2) partecipazione al procedimento amministrativo informa-
tico; 3) qualità dei servizi resi e soddisfazione dell’utenza; 4) alfabetizzazione informatica dei cittadini; 5) sportelli per le 
attività produttive; 6) registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese 
 
 


 SERVIZI OGGETTO DELLA FORNITURA  
 
5.1 SINTESI DEI SERVIZI RICHIESTI  
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SERVIZI RICHIESTI 


ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ IMPORTO  
(€ - iva esclusa) 


L2.S1  Disegno del Modello di ero-
gazione del servizio digitale L2.S1 - Tariffa media giornaliera 3.153 973.331,10 


L2.S2 


Disegno del processo digitale 
– Fascia A L2.S2 – Fascia A - Base 3 18.000,00 


Disegno del processo digitale 
– Fascia B 


L2.S2 – Fascia B - Base 10 183.600,00 


L2.S2 – Fascia B - Base + Opzione 
1 2 85.020,00 


L2.S2 – Fascia B - Base + Opzione 
2  30 2.053.800,00 


Disegno del processo digitale 
– Fascia C L2.S2 – Fascia C - Base 28 1.098.160,00 


L2.S3 


Supporto specialistico per le 
attività propedeutiche all’im-
plementazione del servizio di-
gitale 


L2.S3 - Tariffa media giornaliera 6.560 1.947.008,00 


   TOTALE 6.358.919,10 
Si precisa che gli importi riportati nella precedente tabella sono da intendersi IVA esclusa. 


 


Le tabelle che seguono illustrano i dettagli per tipologia di obiettivi. 


Area Indirizzo e governance della Pubblica Amministrazione (Obiettivo 1)  


ID  Servizio  Voce di costo  Valore uni-
tario  Quantità  


Importo mas-
simo  


IVA esclusa  


Importo mas-
simo IVA in-


clusa  


L2.S2  Disegno del processo digitale – Fascia A  L2.S2 – Fascia A - Base   6.000,00  3  18.000,00  21.960,00  


L2.S2  Disegno del processo digitale – Fascia C   L2.S2 – Fascia C - Base   39.220,00  3  117.660,00  143.545,20  


L2.S3   
Supporto specialistico per le attività pro-


pedeutiche all’implementazione del servi-
zio digitale   


L2.S3 - Tariffa media gior-
naliera   296,80  750  222.600,00  271.572,00  


TOTALE  358.260,00  437.077,20  
  
  
Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR Misura 1.4.2 (Obiettivi da 2 a 4)  


ID  Servizio  Voce di costo  Valore uni-
tario  Quantità  


Importo mas-
simo  


IVA esclusa  


Importo mas-
simo   


IVA inclusa  


L2.S1    Disegno del Modello di erogazione 
del servizio digitale   


L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera   308,70  1.030  317.961,00  387.912,42  


L2.S2  


Disegno del processo digitale – Fascia 
B   L2.S2 – Fascia B - Base   18.360,00  10  183.600,00  223.992,00  


Disegno del processo digitale – Fascia 
B   


L2.S2 – Fascia B - Base + 
Opzione 1   42.510,00  2  85.020,00  103.724,40  


Disegno del processo digitale – Fascia 
C   L2.S2 – Fascia C - Base   39.220,00  25  980.500,00  1.196.210,00  
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L2.S3   
Supporto specialistico per le attività 
propedeutiche all’implementazione 


del servizio digitale   
L2.S3 - Tariffa media 


giornaliera   296,80  1.410  418.488,00  510.555,36  


TOTALE  1.985.569,00  2.422.394,18  
  


Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Misura 2.2.3 (Obiettivi da 5 a 8)  


ID  Servizio  Voce di costo  Valore unita-
rio  Quantità  


Importo mas-
simo  


IVA esclusa  


Importo mas-
simo   


IVA inclusa  


L2.S1    Disegno del Modello di erogazione 
del servizio digitale   


L2.S1 - Tariffa media 
giornaliera   308,70  2.123  655.370,10  799.551,52  


 L2.S2  Disegno del processo digitale – Fa-
scia B   


L2.S2 – Fascia B - Base + 
Opzione  2   68.460,00  30  2.053.800,00  2.505.636,00  


L2.S3   
Supporto specialistico per le atti-


vità propedeutiche all’implementa-
zione del servizio digitale   


L2.S3 - Tariffa media 
giornaliera   296,80  4.400  1.305.920,00  1.593.222,40  


TOTALE  4.015.090,10  4.898.409,92  
 


La fatturazione del fornitore avverrà solo a seguito di trasmissione da parte del Referente dell’Amministrazione di oppor-
tuna Attestazione di Regolare Esecuzione, sulla cui base il Fornitore sarà tenuto a fatturare.  


5.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE  
 
Si richiede di indicare nel Piano Operativo le persone incaricate dal Fornitore per la conduzione del progetto e i relativi 
ruoli/responsabilità. Le prestazioni potranno essere anche erogate da remoto, nel rispetto della complessiva organizza-
zione dei servizi e della garanzia del corretto adempimento della fornitura richiesta. 
Si riporta altresì di seguito il personale incaricato dall’Amministrazione con i relativi ruoli/responsabilità: 
 


AREA FIGURE DI RIFERIMENTO 


Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Antonio Romano (Dirigente Area e RUP) 


Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali Claudio Celeghin 


Servizio Sportello Unico Attività Produttive Stefano Van der Byl (Direttore dell’Esecuzione) 


Area Indirizzo e governance della Pubblica amministrazione  Ludovico Aniballi (Dirigente Area) 


Servizio Piano Triennale Michela Collacchi 


 
5.3 MODALITÁ DI SUBAPPALTO  
 
Il fornitore, ove necessario, potrà effettuare ricorso all’affidamento in subappalto, previa autorizzazione di Consip, di 
quota parte dei servizi oggetto del presente Piano dei Fabbisogni sulla base delle disposizioni di cui all’art. 105 D.lgs. 
50/2016 e delle modalità previste dall’Accordo Quadro. 


 


5.4 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER AFFIDAMENTI AFFERENTI AGLI INVESTIMENTI PUBBLICI FINANZIATI, IN TUTTO O 
IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 10 FEBBRAIO 2021 E DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 12 FEBBRAIO 2021, NONCHÉ DAL PNC  


 
La presente iniziativa afferisce in parte alle risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, nonché da fondi interni AgID. 
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A tal proposito, si segnala come all’interno del PNRR sia necessario garantire il rispetto delle priorità trasversali definite 
per il Piano nel suo complesso, le quali coprono le tematiche relative alle pari opportunità generazionali, di genere e 
territoriali. Pertanto, tutte le attività svolte in relazione a quanto richiesto nel presente Piano dei Fabbisogni dovranno 
tenere in debito conto tali prescrizioni, evitando comportamenti che possano pregiudicare il corretto raggiungimento 
delle priorità trasversali. 


Ulteriormente, si evidenzia che, in relazione al principio Do No Significant Harm (DNSH), il quale prevede che gli interventi 
previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente, le attività previste per i summenzionati 
Sub-investimenti di competenza della PCM - Ministro per la Pubblica Amministrazione rientrino, come da Circolare n. 32 
del 30 dicembre 2021 del MEF e dall’aggiornamento della stessa allegata alla Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, nella 
tipologia “Regime 2 – L’investimento si limita a “non arrecare danno significativo”, rispetto agli aspetti ambientali valutati 
nella analisi DNSH”.   


Coerentemente con tale classificazione, la scheda di autovalutazione dell’impatto dell’obiettivo di mitigazione dei cam-
biamenti climatici l’investimento 1.4 cui il sub investimento 1.4.2 è correlato riporta associato all’investimento l’indica-
zione secondo cui “This investment aims at providing a wide range of digital public services to citizens, enabling efficient 
processes through the adoption of dedicated platforms and thus reducing the time and costs of implementing services. 
The proposal is in line with the “once-only principle” of eGovernment Action Plan 2016-2020, and with the objectives of 
the “Cohesion Policies 2021-2027". The investment will reduce inefficient practices (postal mail implies the use of paper, 
travel to government offices may imply the use of inefficient means of transportation, etc.) and, therefore, it has no sig-
nificant harmful impact on climate change mitigation. No investment within this measure foresees the creation and ac-
quisition of new hardware infrastructure, proving therefore not to significantly harm the environment”. 


 ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL DIMENSIONAMENTO SERVIZI 
 


6.1 ELEMENTI QUANTITATIVI DEI SERVIZI  


ID  NOME SERVIZIO METRICA DIMENSIONA-
MENTO 


MODALITÀ DI EROGA-
ZIONE CONSUNTIVAZIONE 


L2.S1 
Disegno del modello di 


erogazione del servizio di-
gitale 


GG/PP 3.153 A CORPO Trimestrale 


L2.S2 Disegno del processo digi-
tale 


Fasce di Comples-
sità 73 A CORPO Trimestrale 


L2.S3 


Supporto specialistico per 
le attività propedeutiche 
all’implementazione del 


servizio digitale 


GG/PP 6.560 A CORPO Trimestrale 


 
 
 
Si riporta di seguito una caratterizzazione quantitativa di riferimento data dalla complessità dei processi individuati e 
che si basa sulle linee guida Consip: 
 


VOCE DI COSTO NUMERO DI KEY USER 
COINVOLTI 


NUMERO DI STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE  


COINVOLTE 


NUMERO DI PROCESSI  
INTERFACCIATI 


L2.S2 – Disegno del pro-
cesso digitale - Fascia A <=5 =1 <=2 


L2.S2 – Disegno del pro-
cesso digitale - Fascia B  > 5 e <= 15 >1 e <= 4 <= 8 


L2.S2 – Disegno del pro-
cesso digitale - Fascia C >15 >4 e <=8 >8 e <=12 


 
Tutti gli elementi caratterizzanti il servizio L2.S1 e L2.S3 saranno definiti nella fase di assessment prevista. 







 
Accenture EY Deloitte Digit’Ed Luiss  Etna Hitech Laser Romae WeSchool 


 


 


 


SERVIZI DI DIGITAL TRANSFORMATION PER LE PA – LOTTO 2 – Digitalizzazione dei processi – PIANO DEI FABBISOGNI  


 


6.2 ELEMENTI QUALITATIVI DEI SERVIZI 
I servizi dovranno essere svolti tenendo conto delle linee guida tecniche e la normativa vigente o le successive modifica-
zioni che verranno individuate. 
 
 
6.3 VERIFICHE DI CONFORMITÁ 
 
Si rimanda a quanto previsto all’interno dell’Accordo Quadro e relativi allegati, in merito alle modalità di svolgimento 
delle verifiche di conformità. 
 
6.4 PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI - CRONOPROGRAMMA 
 
Di seguito si riporta la pianificazione di massima dei servizi progettuali richiesti per l’obiettivo descritto. 
 


 
 
Si segnala come, ad ogni buon conto, Il Contratto Esecutivo produrrà i suoi effetti dalla data di stipula e avrà una durata 
massima pari alla durata residua, al momento della sua stipula, dell’Accordo Quadro, salvo proroghe. 
 
 
 


6.5 LIVELLI DI SERVIZIO  
 


Ambito Indicatore di qualità 


Governo della fornitura  


IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale  
IQ02 – Qualità della documentazione  
IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale  
IQ04 – Inadeguatezza del personale proposto  
IQ05 – Turn over del personale  
IQ06 - Tempo di attivazione degli interventi  
IQ07 - Numerosità dei rilievi sulla fornitura  


Qualità per i servizi  
IQ08 - Non approvazione di documenti fondamentali 
IQ09 - Rispetto Pianificazione dell’Intervento 
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Accenture EY Deloitte Digit’Ed Luiss  Etna Hitech Laser Romae WeSchool 


 


 


 


SERVIZI DI DIGITAL TRANSFORMATION PER LE PA – LOTTO 2 – Digitalizzazione dei processi – PIANO DEI FABBISOGNI  


Ambito Indicatore di qualità 
IQ14 – Rilievi sui servizi  


 
 


6.6 6.6 PIANO DI SUBENTRO E PASSAGGIO DI CONSEGNE 


N/A 


 


 ALLEGATI 
 


NOME FILE ALLEGATO VERSIONE DATA 


 Schema di Contratto Esecu-
tivo   


 
Documento di nomina del 
Responsabile del Tratta-
mento Dati 


  


 Indicatori di digitalizzazione   
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